
DAL DIRETTIVO DELLA SEZIONE GIOVANNI DEMURTAS DEL P.D.C.I. RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
 

QUESTIONE MORALE E COERENZA - RICHIESTA DI DIMISSIONI DI AGOSTINO 
BIFULCO (RIFONDAZIONE COMUNISTA) DAL C.D.A DEL PARCO – PRESIDENTE 

DEL PARCO DELEGITTIMATO ? 
 

L’amministrazione Comiti sta terminando il suo mandato elettorale completo di cinque anni rispettando la 
volontà popolare che dovrà giudicare con il prossimo voto l’operato e l’azione amministrativa. In questi 
ultimi mesi il Sindaco sta ottenendo attestati di stima insieme a richieste di riconferma, evidentemente noi 
del PDCI avevamo visto giusto quando abbiamo deciso di far parte subito di questo schieramento facendo 
una giusta scelta di campo, essendo tra i principali fondatori e sostenitori della lista “Isole d’Europa”. 
Oggi anche coloro che cinque anni fa’ osteggiarono e criticarono questa nostra scelta si sono ricreduti 
dando il loro sostegno alla riconferma di Angelo Comiti, come Rifondazione Comunista o un gruppo 
nutrito di imprenditori locali politicamente schierati precedentemente nel centrodestra, meglio tardi 
che mai! Riguardo la nostra situazione politica oggi i due maggiori partiti comunisti hanno finalmente 
deciso di unirsi tramite una federazione della sinistra, atto dovuto e necessario, stesso concetto vale 
naturalmente a livello locale ma in questo caso teniamo a puntualizzare alcuni aspetti fondamentali che è 
bene chiarire subito per evitare malintesi e dissapori futuri e presenti.  
Inutile nascondere che con Rifondazione in passato siamo stati spesso in contrasto e in disaccordo, 
non condividendo scelte e programmi per la nostra isola, e spesso anche schieramenti elettorali in 
contrapposizione come avvenuto in occasione delle ultime elezioni comunali. Il PDCI ha sempre posto 
come priorità assoluta la questione morale, la coerenza, la lealtà e la correttezza nei rapporti con tutti i 
nostri alleati e non, pertanto queste regole saranno ancora più riaffermate in occasione della nascita di 
questa federazione comunista. Non possiamo dimenticare o cancellare discutibili scelte dal punto di vista 
morale e politico di rifondazione riguardo la lottizzazione degli enti e incarichi richiesti, vedi ultimo 
caso all’ente parco nazionale dell’arcipelago. L’appartenenza all’ideologia comunista e di sinistra deve 
comportare anche una distinzione rispetto al resto delle forze politiche dell’arco costituzionale, siamo gli 
eredi del patrimonio ideologico e sociale del PCI di Berlinguer, noi abbiamo il dovere di dimostrarlo e 
continuare a farlo come abbiamo fatto noi fino a oggi, con i fatti e non solo a parole. Pertanto oggi più di 
ieri insieme verso un futuro dove si spera possa nascere un unico grande e forte partito di sinistra, 
dobbiamo difendere questi principi fondamentali altrimenti saremo omologati e ridotti alla stesso basso 
livello morale che in questo momento investe le forze politiche di entrambi gli schieramenti. Per questo 
motivo chiediamo pubblicamente agli amici e compagni di Rifondazione Comunista di prendere la 
decisione di rinunciare alla lottizzazione del parco e soprattutto al suo rappresentante Agostino 
Bifulco, nominato all’interno del CDA con discutibili e poco trasparenti metodi ministeriali, di dimettersi 
essendo oramai delegittimato politicamente insieme al presidente e tutto il suo staff. Sarebbe un 
grande gesto di buona volontà e di trasparenza, che cancellerebbe tutte le perplessità di questi anni 
riguardo scelte moralmente poco coerenti con la tradizione storica del Partito Comunista Italiano e 
rappresenterebbe un vero nuovo inizio verso la strada dell’unificazione a sinistra, senza mai più divisioni e 
polemiche. 
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